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nche per l’anno 2007 si rinnova la collabo-

razione tra ARPA Lombardia e l’ammini-

strazione comunale di Chiari, che presen-

tano la terza edizione del bilancio ambientale con-

solidato. 

 

Il bilancio 2007 si conferma nel suo taglio 

“operativo”: vuole essere sempre più uno stru-

mento di orientamento per le scelte dell’ammini-

stratore locale, che si trova stretto tra le esigenze 

di controllo della spesa pubblica e le sempre più 

pressanti richieste di tutela dell’ambiente. 

 

Questa impostazione del documento non deriva 

solo dalla consapevolezza di voler innovare la ge-

stione della cosa pubblica, ma trova riscontro nel 

fatto che il comune di Chiari ha veramente intra-

preso azioni su cui le passate edizioni avevano 

segnalato l’esigenza di intervenire; preme qui sot-

tolineare che si sono nel frattempo avviati: la rior-

ganizzazione nella gestione dell’acquedotto, la ri-

cognizione sullo stato dell’inquinamento elettro-

magnetico, la revisione della ZTL, azioni per il 

contenimento dei consumi energetici, diverse e 

più efficienti forme di trasporto collettivo. 

 

Il documento, infine, è stato migliorato ed arric-

chito sotto il profilo grafico, nonché nell’analisi 

della spesa e dei trend: l’auspicio è, come sem-

pre, di farne uno strumento leggibile e fruibile, 

tanto per gli amministratori quanto per la popola-

zione. 

 

Buona lettura. 
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I. Introduzione 

A 



 

 

Didascalia dell'immagine o 

della fotografia Parco di Villa Mazzotti 

l comune di Chiari è situato nell’alta pianura bre-

sciana, a breve distanza dal monte Orfano e in 

prossimità del fiume Oglio. Chiari,  caratterizzata 

da un territorio prevalentemente agricolo, si trova a circa 

25 km dal capoluogo di provincia.  

 

In linea con gli altri comuni dell’area bresciana, sul terri-

torio comunale insistono numerose piccole e medie im-

prese, attive soprattutto nei comparti tessile e meccani-

co.  

 

Oltre che per l’intensa attività produttiva, la città si ca-

ratterizza anche per l’elevata densità abitativa, che giusti-

fica l’ampia offerta di servizi pubblici, dall’ASL all’ARPA, 

alla Guardia di Finanza, alla Polizia Stradale, all’Agenzia 

delle Entrate, all’INPS, all’Azienda Ospedaliera Mellino 

Mellini. 

 

Risulta quindi evidente che il territorio clarense è sotto-

posto a fattori di pressione ambientale che rendono ne-

cessaria l’azione costante sullo stato delle acque, sull’in-

quinamento atmosferico, sulla presenza di metalli nel 

suolo, sulla raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, sulla via-

bilità.  

 

Di conseguenza, l’amministrazione dedica risorse ingen-

ti per l’ambiente e il territorio: le azioni intraprese spa-

ziano dalla qualità dell’edilizia e urbanistica, alle  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

politiche ambientali e alle grandi infrastrutture; dalle 

attività produttive, all’agricoltura, e alle opere pubbliche, 

dalla mobilità alla viabilità e al decoro urbano. 

 

La tutela del territorio vede il concorso degli uffici comu-

nali e della ex municipalizzata Comunità di Zona SRL: in 

particolare, ai primi fanno capo le attività dirette a assicu-

rare una mobilità sostenibile, l’igiene pubblica, la gestione 

del verde urbano e del risparmio energetico; agli uffici 

dell’utility  viene invece demandata la gestione del ciclo 

idrico integrato e della gestione della raccolta e dello 

smaltimento dei rifiuti.  
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I 
La città di Chiari in cifre 

 

 

 

 

 

 

 

Pop. al 31/12/2007: 18.363  

Superficie: 38,02 km2 

Superficie destinata  

a verde pubblico: 15,94 ha 

Altitudine: 148 m s.l.m. 

Densità ab.: 483 ab./ km2 



 

 

a redazione del bilancio ambientale con-

solidato del comune di Chiari si attiene a 

criteri mutuati dai principi internazionali 

del GRI – Global Reporting Initiative, riconducibili 

essenzialmente a quattro tipologie: 

1. quadro di riferimento del report; 

2. supporto alla scelta del materiale da  

        divulgare; 

3.     assicurazione di qualità e affidabilità; 

4.     accessibilità del report. 

 

 1. Quadro di riferimento del report 

 

 Verificabilità 

Le informazioni contenute nel bilancio ambienta-

le sono accessibili tanto a attori esterni che inter-

ni, salvo particolari esigenze, a garanzia dell’im-

parzialità e dell’efficacia dell’attività di rendiconta-

zione svolta da ARPA Lombardia. 

 

Trasparenza 

Le informazioni contenute nel report apparten-

gono a due tipologie di fonti:  

• documenti contabili e extra-contabili comu-

nali (le linee programmatiche per l’azione di 

governo, il bilancio di previsione annuale e 

triennale, la relazione previsionale e pro-

grammatica, il piano esecutivo di gestione, il 

piano delle opere pubbliche, il rendiconto, 

l’elenco degli impegni e dei mandati) e del-

l’utility Comunità di Zona SRL (il bilancio di 

esercizio e i relativi documenti di corredo); 

• dati derivanti dall’attività di monitoraggio 

ambientale svolti da soggetti come ARPA 

Lombardia, il comune e l’utility Comunità di 

Zona SRL. 

 

 

2. Supporto alla scelta del materiale da  

divulgare 

 

Contesto di sostenibilità 

Il bilancio ambientale si propone di valutare le 

politiche ambientali realizzate dall’ente locale con-

siderando la sostenibilità territoriale delle azioni 

poste in essere dall’amministrazione comunale. 

 

Rilevanza 

La scelta degli indicatori attraverso cui è stata 

valutata l’efficienza della spesa ambientale rispon-

de alla loro significatività qualitativa e quantitativa 

per orientare il processo decisionale dell’ammini-

strazione comunale. 
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III. Principi di  
rendicontazione 

L 



 

 

Completezza 

Il bilancio ambientale analizza tutte le spe-

se ambientali di natura corrente e di inve-

stimento impegnate nel 2007 dal comune, 

ovvero di competenza 2007 per Comunità di 

Zona SRL. 

 

3. Assicurazione di qualità e affidabilità 

 

Neutralità 

L’attività di rendicontazione è ispirata al 

principio della neutralità, vale a dire i reso-

conti sono presentati sulla base di una valu-

tazione obiettiva dell’output. 

 

Accuratezza 

L’accuratezza dei dati rendicontati è fon-

data sui conteggi e le rilevazioni effettuati 

dal personale di ARPA Lombardia, che ela-

bora, valuta e interpreta i dati significativi 

di natura contabile e ambientale. 

 

Comparabilità 

L’elaborazione del report adotta criteri uni-

formi nel corso degli anni, in modo da poter 

comparare la performance gestionale e am-

bientale dell’anno di riferimento  con quella 

degli anni precedenti. 

 

 

 

 

 

 

4. Accessibilità del report 

 

Chiarezza  

La necessità di rendere fruibile il report al 

più ampio numero possibile di utenti porta a 

privilegiare informazioni facilmente com-

prensibili, pur mantenendo un adeguato li-

vello di dettaglio. 

 

Tempestività 

Le informazioni contenute nel presente 

documento sono raccolte con una tempisti-

ca regolare, in modo da facilitarne l’integra-

zione nel processo decisionale. 
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l bilancio ambientale consolidato rappre-

senta un efficace strumento di autovalu-

tazione a sostegno dell’attività program-

matoria affidata al decisore politico, finalizzato a 

valutare le politiche ambientali attuate dall’ente 

locale, e dunque a reindirizzarne la successiva fa-

se di programmazione.   

 

Gli strumenti a disposizione dell’amministrazione 

comunale per la realizzazione delle politiche am-

bientali sono sostanzialmente identificabili in in-

terventi di spesa: l’ente comunale non dispone di 

potestà legislativa ma solo di limitati poteri ammi-

nistrativi (programmazione territoriale, ambienta-

le, etc.) la cui attuazione, comunque, necessita di 

concreta operatività, che in buona parte è comun-

que a carico dell’ente locale (si pensi alle realizza-

zioni previste dalla programmazione territoriale: 

strade, parchi, etc.). Il dato dal quale iniziare l’in-

dagine sulle politiche ambientali locali è quindi la 

spesa ambientale sostenuta dall’ente locale. 

 

Le informazioni, i dati, le analisi svolte e gli 

spunti critici di cui si compone il presente docu-

mento sono concepiti in modo da integrare tale 

dimensione economica (correlata allo strumento 

annuale di programmazione economico-gestionale 

del bilancio consuntivo) con quella ambientale 

(l’evoluzione di trend fisico-ambientali osservata 

con un arco temporale almeno triennale, tempo 

necessario affinché le politiche ambientali manife-

stino i propri effetti). 

 

Una delle caratteristiche del presente strumento 

è l’utilizzo di parametri oggettivi e dunque replica-

bili nel tempo, sicché le varie edizioni annuali del 

bilancio risulteranno tra loro omogenee, e dunque 

i dati emersi saranno confrontabili, evidenziando 

trend e andamenti in atto. 

Si è pertanto mantenuta la medesima struttura e 

il medesimo impianto concettuale dell’edizione 

precedente, sostituendo esclusivamente, ove ne-

cessario, alcuni indicatori di trend fisico-

ambientale laddove l’evoluzione delle politiche in 

atto consigliano la loro revisione1.  

 

Come per gli anni precedenti, il modello di bilan-

cio suddivide e valuta le politiche ambientali se-

condo sette ambiti di rendicontazione (acqua, a-

ria, attività produttive, gestione energia, rifiuti, 

suolo, trasporti e mobilità), a loro volta suddivisi :  
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IV. Il bilancio  
ambientale per 
l’ente locale 

I 

1. L’indicazione e le descrizioni degli indicatori di trend fisico-
ambientale modificati rispetto alle edizioni precedenti sono riportate 
nel prosieguo, nei rispettivi paragrafi “gli indicatori di trend fisico-
ambientali”.    



 

 

ambientali secondo sette ambiti di rendi-

contazione (acqua, aria, attività produttive, 

gestione energia, rifiuti, suolo, trasporti e 

mobilità), a loro volta suddivisi in sottoam-

biti; è composto dalle seguenti sezioni: il 

Prospetto impieghi e fonti ambientali, e il 

Conto della gestione ambientale. 

 

Nel Prospetto impieghi e fonti ambientali  

si individuano e si analizzano le spese am-

bientali sostenute dal comune di Chiari dal 

1/1/2007 al 31/12/2007, catalogate in base 

all’ambito e al sottoambito di rendicontazio-

ne ambientale, nonché distinte in spese cor-

renti e strutturali (ovvero di investimento).   

 

Così quantificato l’ “impegno ambientale”, 

nel Conto della gestione ambientale si pro-

cede alla sua analisi e valutazione, inte-

grando, per ciascun ambito e sottoambito di 

rendicontazione, la grandezza di natura e-

conomico-gestionale con quella fisico-

ambientale. 

 

Nella sostanza, si valuta l’efficienza gestio-

nale dell’ente nella programmazione e nella 

realizzazione delle politiche ambientali, non-

ché l’andamento di alcuni indicatori fisico-

ambientali, al fine di indagare l’efficacia del-

le politiche realizzate. 

 

Entrambe tali valutazioni sono poi sintetiz-

zate sottoforma di giudizio sintetico 

(rating). 

 

In merito a informazioni più approfondite 

circa le metodologie e i criteri seguiti per la 

redazione del presente documento, si ri-

manda, per esigenza di snellimento e scor-

revolezza di lettura, alle specificazioni ripor-

tate nella Nota esplicativa della edizio-

ne 2005 del bilancio ambientale del comune 

di Chiari, nonché al capitolo “Il Bilancio am-

bientale per l’ente locale” dell’edizione del 

2006. 

 

A ogni modo, le informazioni necessarie 

alla lettura e all’immediata comprensione 

del documento sono riportate nelle note 

metodologiche inserite al principio dei capi-

toli IV e V. 

 

 

 

 

 

 

Bilancio ambientale consolidato del comune di Chiari, 2007 

13 

IV
. 
Il
 b
ila

n
ci
o
 a
m
b
ie
n
ta
le
 p
er
 l
’e
n
te
 l
o
ca

le
 

Villa Mazzotti 
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1.1 L’individuazione e la  

classificazione delle spese  

ambientali 

Al fine del reperimento delle informa-

zioni rilevanti per la valutazione delle po-

litiche ambientali dell’ente occorre innan-

zitutto identificare le spese sostenute 

dall’amministrazione riguardanti detta 

materia1.  

 

È preliminarmente necessario, dunque, 

estrapolare tali voci di spesa dai docu-

menti contabili del comune e dell’utility 

affidataria di servizi di competenza co-

munale2, per poi procedere all’analisi del-

la spesa ambientale in base alla seguen-

te classificazione. 

 

Impieghi ambientali correnti e  

strutturali 
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V. Prospetto  
    impieghi e fonti  
    ambientali 

→ Nota  

  metodologica 

2.   Osservazioni  

       generali  

3.   Gli impieghi  

      correnti 

4.   Gli impieghi  

      strutturali 

 

1. Nota metodologica 

 correnti 
spese per le politiche 
di mantenimento o 
che danno utilità nel 
breve periodo  

strutturali spese per interven-
ti durevoli di mi-
glioramento gene-
rale dell’ambiente 

1. Le fonti principali da cui sono stati reperiti i dati sono documenti contabili ed extra contabili del comune di Chiari 

e dell’utility Comunità di Zona SRL. Nel primo caso, sono state analizzate le linee programmatiche di governo, il 

bilancio di previsione annuale e triennale, la revisione previsionale e programmatica, il piano esecutivo di gestione, 

il piano delle opere pubbliche, il rendiconto, l’elenco degli impegni e dei mandati. Per quanto attiene l’utility, i dati 

sono stati estrapolati dal bilancio di esercizio. Per l’estrapolazione delle voci di spesa dai documenti contabili del 

comune e dell’utility Comunità di Zona SRL è stato adottato il criterio operativo della “prevalente motivazione”: la 

finalità della spesa deve essere cioè collegata a un’attività di rilievo ambientale. Ne consegue che, ove risulti impos-

sibile disaggregare una somma spesa in via prevalente per l’ambiente nelle sue specifiche finalità, essa viene consi-

derata interamente ambientale.  

2. Il comune di Chiari, infatti, per la gestione di alcuni servizi ambientali di interesse pubblico si avvale della propria 

partecipata Comunità di Zona SRL, affidataria della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti e della gestione del ciclo 

integrato delle acque.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.2 Gli ambiti di rendicontazione 

 

Dopo aver classificato la spesa ambientale, 

essa viene ulteriormente ripartita tra sette 

ambiti di rendicontazione, corrispondenti ad 

altrettante macroaree di intervento ambienta-

le, che si specificano a loro volta in sottoam-

biti di rendicontazione.  

Gli ambiti e sottoambiti considerati nell’edizio-

ne 2007 sono i medesimi degli anni preceden-

ti e sono riassunti nella tabella alla pagina se-

guente. 
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 materiale spesa sostenuta per 
l’acquisto di beni tan-
gibili o per la realiz-
zazione materiale di 
lavori (es.: acquisto 
di macchinari e at-
trezzature, realizza-
zione di opere viarie)  

 immateriale spesa sostenuta per 
l’acquisto di beni in-
tangibili o di servizi 
(es.: analisi sui terre-
ni, attività di educa-
zione ambientale, 
predisposizione di pia-
ni territoriali), ovvero 
quelle sostenute nell’-
ambito dei lavori pub-
blici per attività intan-
gibili (es.: costi di 
progettazione, collau-
di)  

 consolidata spesa sostenuta dal-
l’utility (Comunità di 
Zona SRL) 

interni spesa sostenuta con 
risorse finanziarie in-
terne, già apparte-
nenti al patrimonio 
dell’ente, cioè deri-
vanti da imposizione 
fiscale locale, trasferi-
menti, fitti attivi, etc. 

esterni spesa finanziata tra-
mite indebitamento 
o grazie a contributi 
esterni su specifiche 
progettualità  

Spesa ambientale comunale materiale,  

immateriale, e spesa ambientale consolidata 

Mezzi di finanziamento 

 della spesa ambientale 
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Bilancio ambientale consolidato del comune di Chiari, 2007 Nota  

metodologica 

Tabella n. 1 Tabella n. 1 Tabella n. 1 Tabella n. 1 ----  AMBITI E SOTTOAMBITI DI RENDICONTAZIONE  AMBITI E SOTTOAMBITI DI RENDICONTAZIONE  AMBITI E SOTTOAMBITI DI RENDICONTAZIONE  AMBITI E SOTTOAMBITI DI RENDICONTAZIONE    AMBITI DI RENDICONTAZIONEAMBITI DI RENDICONTAZIONEAMBITI DI RENDICONTAZIONEAMBITI DI RENDICONTAZIONE    SOTTOAMBITI DI RENDICONTAZIONESOTTOAMBITI DI RENDICONTAZIONESOTTOAMBITI DI RENDICONTAZIONESOTTOAMBITI DI RENDICONTAZIONE    A) ACQUA A) ACQUA A) ACQUA A) ACQUA  A1– Acque reflue A2– Depurazione A3– Controllo scarichi inquinanti A4– Acque fiumi/laghi A5– Gestione acque destinate ad uso civile A6– Gestione risparmio acqua B) ARIA B) ARIA B) ARIA B) ARIA  B1– Inquinamento atmosferico B2– Inquinamento acustico B3– Inquinamento elettromagnetico C) ATTIVITÀ PRODUTTIVE C) ATTIVITÀ PRODUTTIVE C) ATTIVITÀ PRODUTTIVE C) ATTIVITÀ PRODUTTIVE  C1– Settore agricolo C2– Settore industriale C3– Settore terziario D) GESTIONE ENERGIA D) GESTIONE ENERGIA D) GESTIONE ENERGIA D) GESTIONE ENERGIA  D1– Fonti rinnovabili D2– Gestione risparmio energetico D3- Gestione gas E) RIFIUTI E) RIFIUTI E) RIFIUTI E) RIFIUTI  E1– Controllo rifiuti E2– Gestione raccolta solida urbana E3– Gestione raccolta differenziata E4– Gestione smaltimento F) SUOLO F) SUOLO F) SUOLO F) SUOLO  F1– Gestione dei rischi F2– Tutela del paesaggio naturale F3– Verde urbano F4– Gestione spazio urbano F5– Igiene urbana G1– Trasporto pubblico urbano G2– Gestione trasporto privato G) TRASPORTI E MOBILITÀ G) TRASPORTI E MOBILITÀ G) TRASPORTI E MOBILITÀ G) TRASPORTI E MOBILITÀ  



 

 

2. Osservazioni generali 

Come detto, l’entità della spesa è la 

grandezza chiave per identificare le 

azioni intraprese e realizzate dall’am-

ministrazione, individuando gli ambiti 

verso cui si è maggiormente orientata 

e concentrata l’attività della macchina 

comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  La spesa ambientale complessiva 

(grafico n .  1 )  r e l a t i v a  a l  2 0 07  

è  s t a t a  d i  € 7.131.280, con un in-

cremento di circa il 62% rispetto al 

dato riscontrato l’anno precedente. Se 

invece il raffronto avviene con il 2005, 

l’aumento della spesa complessiva è 

inferiore all’1%. 

 

Osservando il grafico n. 2, si evince 

che tale notevole andamento è spie-

gato sostanzialmente dalla variazione 

degli impieghi strutturali: gli investi-

menti sostenuti nel 2007 sono infatti 

pari a € 3.950.246, somma molto vici-

na a quella contabilizzata nel 2005, e 

invece nettamente superiore alla 

stessa tipologia di spesa relativa al 

2006, con un incremento percentuale 

del 126%. 

 

Viceversa, sebbene nel 2007 vi sia 

stato un discreto aumento degli impie-

ghi correnti, questi ultimi rappresenta-

no, nel triennio analizzato, una quota 

sostanzialmente contenuta della varia-

zione della spesa ambientale comples-

siva. 
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Al fine di comprendere tali dati occorre pre-

cisare che l’entità della spesa va letta alla lu-

ce di una serie di fattori eterogenei, talvolta 

indipendenti dalla volontà dell’amministrazio-

ne, che inevitabilmente ne influenzano le 

scelte in termini di investimento. Nel caso in 

esame, tali elementi contingenti consistono 

essenzialmente in una miglior capacità di au-

tofinanziamento dell’amministrazione comu-

nale, nell’aumento dei trasferimenti ottenuti 

dal comune di Chiari (soprattutto da parte 

della Regione) e nell’allentamento dei vincoli 

al patto di stabilità che ha permesso di far 

ripartire la spesa per investimenti.  

 

Difatti, con riferimento agli impieghi struttu-

rali, l’amministrazione comunale ha potuto 

intraprendere nel corso del 2007 notevoli in-

vestimenti nell’ambito trasporti e mobilità, 

impegnandosi in nuove opere viarie che han-

no richiesto da sole un esborso di circa € 

2.880.000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allo stesso modo, la motivazione della di-

screpanza tra gli impieghi in conto capitale 

2005 e 2006 risiede nella forte spesa di inve-

stimento sostenuta nel 2005 imputabile in 

prevalenza allo stanziamento di fondi per la 

realizzazione di opere di viabilità, da comple-

tarsi, poi, secondo un cronoprogramma plu-

riennale. 

 

Le variazioni delle spese di investimento si 

ripercuotono, almeno in parte, sugli impieghi 

correnti. Nel triennio si è difatti constatato 

come l’aumento (così come la diminuzione) di 

investimenti nell’ambito trasporti e mobilità 

abbia conseguenze analoghe sull’omologo 

ambito di parte corrente, e così incidendo in 

modo sensibile sull’andamento complessivo 

della spesa ambientale corrente. 

 

Nei due capitoli seguenti si procederà alla 

catalogazione e all’analisi rispettivamente de-

gli impieghi correnti e delle spese di investi-

mento.  
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3. Gli impieghi correnti 

Le spese ambientali riferite a attività 

di mantenimento o aventi utilità nel 

breve periodo, sostenute dall’ente lo-

cale dal 1 gennaio 2007 al 31 dicem-

bre 2007, sono riportate nel seguente 

Prospetto impieghi e fonti ambientali - 

impieghi correnti. 
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Tali spese sono state analizzate in base ai 

seguenti criteri di lettura: 

a. soggetto titolare: comune o utility    

(grafico n. 3); 

b. tipologia di spesa: materiale o immate-

riale (grafico n. 4); 

c. ambito di rendicontazione (grafici n. 5, 

n. 6, n. 7); 

d. fonte di finanziamento (tabella n. 3, 
grafico n. 8). 
 
 
 

a. Soggetto titolare 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analizzando la rappresentazione grafica re-

lativa alla suddivisione delle spese ambientali 

correnti sostenute dal comune e dall’utility 

nel triennio di riferimento, emerge come il 

maggior sforzo economico sia in capo a Co-

munità di Zona SRL; tale ripartizione riflette 

l’esigenza fisiologica dell’ente pubblico di otti-

mizzare la gestione di servizi rilevanti, affi-

dandoli alla propria municipalizzata. Infatti il 

comune ha affidato a quest’ultima le principa-

li competenze di gestione e mantenimento 

relative ai settori acque e rifiuti, le quali, com-

plessivamente, ammontano a € 2.278.652, a fron-

te degli impieghi correnti comunali pari a € 902.382.  

 

Osservando le spese di gestione sostenute 

dal solo comune tra il 2005 e il 2007, emerge 

un andamento altalenante, che vede una net-

ta flessione nel 2006, e, nell’anno successivo, 

un sostanzioso aumento, pari a circa il 62%.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al riguardo è già stato evidenziato come gli 

impieghi correnti risentano, almeno in parte, 

delle politiche di investimento, le quali, sia nel 2005, 

sia nel 2007 sono state sensibilmente maggiori ri-

spetto a quelle del 20006. A ogni modo, per quanto 

riguarda sia gli impieghi correnti che gli strutturali, 

l’andamento altalenante rilevato è essenzialmente 

dovuto all’ambito trasporti e mobilità. 
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b. Tipologia di spesa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli impieghi correnti sostenuti dal comune 

di Chiari (escludendo dunque quelli relativi a 

Comunità di Zona SRL) possono essere sud-

divisi in materiali e immateriali (grafico n. 4). 

 

Con riferimento al 2007, questi ultimi (pari 

a € 721.442) sono significativamente supe-

riori a quelli sostenuti per l’acquisizione di 

beni tangibili e la realizzazione materiale di 

lavori (pari a € 180.940), rappresentando 

circa l’80% del totale delle spese correnti co-

munali.  

 

Tale composizione è in linea con quanto ri-

scontrato negli anni precedenti, motivato dal-

la circostanza che gli impieghi correnti comu-

nali sono per lo più volti all’acquisto di servi-

zi, quali incarichi di progettazione, analisi la-

boratoristica, controllo e monitoraggio, spesa 

per il personale, etc.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tuttavia, nonostante il 2006 sia stato l’anno 

che segna una “rottura” nei trend, è da se-

gnalare che il peso delle spese materiali sia 

stato in costante e significativo aumento nel 

triennio: si è infatti passati da  € 120.557 del 

2005, a € 100.511 del 2006 e a € 180.940 

del 2007. 
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c. Ambito di rendicontazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analizzando le singole aree di intervento 

destinatarie delle spese ambientali, emerge 

che nel 2007 l’ambito di rendicontazione rifiu-

ti costituisce la componente più rilevante 

(pari al 43%), mentre scarsi o nulli sono stati 

gli impieghi correnti in tema di aria, attività 

produttive e gestione energetica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le restanti spese di mantenimento si di-

stribuiscono uniformemente tra la gestione 

del suolo (essenzialmente per spazzamento 

strade e gestione del verde urbano), del ciclo 

integrato delle acque e della mobilità urbana. 
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Tale ripartizione risulta sostanzialmente co-

erente con quanto osservato negli anni pre-

cedenti. Tuttavia, risultano degni di nota da 

un lato l’andamento altalenante dell’incidenza 

percentuale dell’ambito dei rifiuti, dall’altro le 

variazioni relative a trasporti e mobilità e acqua. 

 

Con riferimento a quest’ultimo ambito, si 

consolida la sua diminuzione di peso tra le 

spese correnti, poiché passa dal 20% del 2006 e al 

18% del 2007.  

 

Circa l’ambito trasporti e mobilità si rileva, 

come già sottolineato, che il netto aumento 

registrato nel 2007 (+79,9%), che ha seguito 

il  pesante ridimensionamento del 2006  

(-29,9%), in realtà riflette l’andamento 

della spesa per investimenti. 

 

Il grafico n. 7 mostra la ripartizione della 

spesa corrente per ciascun ambito di rendi-

contazione ambientale. 

 

Con riferimento al principale ambito, i rifiu-

ti, si rileva il paradosso per cui, a fronte di un 

aumento significativo del valore assoluto del-

la spesa ambientale, si riscontra una diminu-

zione nel peso dell’ambito nel complesso del-

la spesa corrente (€ 1.373.310 nel 2007, a 

fronte di € 1.260.413 nel 2006).   

 

Tale apparente contraddizione è riconducibile 

prevalentemente all’aumento, di quasi l’80% tra il 

2006 e il 2007, delle spese relative a traspor-

ti e mobilità (€ 612.072 nel 2007). 

 

L’ambito suolo (€ 616.569 nel 2007) ha be-

neficiato, a sua volta, di un incremento di 

spesa complessivo d i  c i rca  i l  23% ri -  
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spetto al 2006, dovuto prevalentemente alla 

gestione del verde urbano, così come sono 

aumentati gli impieghi correnti relativi all’am-

bito acqua (passati da € 528.080 del 2006 a 

€ 577.336 del 2007). 

 

d. Fonte di finanziamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I mezzi di finanziamento con cui viene so-

stenuta la spesa dell’ente locale possono es-

sere interni (entrate per imposte e tariffe, 

trasferimenti indiretti da Stato e Regione, o-

neri di urbanizzazione, alienazioni, etc.) o e-

sterni (mutui, obbligazioni, finanziamenti da 

altre pubbliche amministrazioni su progetti 

specifici, etc. ). 

 

La totalità degli impieghi correnti 2007 so-

stenuti dal comune è stata finanziata con 

mezzi interni. Tale dato è in linea con quanto 

riscontrato nel 2006 e risponde alla logica per 

cui negli enti locali, di norma, il ricorso a fi-

nanziamenti e mutui è utilizzato per sostene-

re gli investimenti.   
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4. Gli impieghi strutturali 

  La tabella n. 3 sintetizza le spese di 

investimento relative al 2007, ricon-

ducibili a interventi durevoli rivolti al 

miglioramento generale dell’ambiente, 

ascrivibili a comune (colonne 

“materiali” e “immateriali”) e utility 

(colonna “consolidati”).  
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Gli impieghi strutturali possono essere ana-

lizzati in base ai seguenti criteri di lettura: 

a. soggetto titolare: comune o utility 

(grafico n. 9); 

b. tipologia di spesa: materiale o imma-

teriale (grafico n. 10); 

c. ambito di rendicontazione (grafici n. 

11, n. 12, n. 13); 

d. fonte di finanziamento (tabella n. 5 e 

grafico n. 14). 

 

a. Soggetto titolare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel 2007 le spese strutturali comples-

sive (€ 3.950.246) sono quasi interamente 

imputabili al comune, mentre a Comunità di 

Zona SRL è riconducibile solo una quota ri-

dotta di investimenti (€ 77.167), relativa alla 

gestione della raccolta di rifiuti solidi urbani.   

 

L’impegno prevalente dell’ente comunale, 

rispetto a quello dell’utility, nelle spese in 

conto capitale, risulta speculare al maggior 

impegno gravante sulla ex-municipalizzata 

con riferimento agli impieghi correnti. 

 

Difatti, come a quest’ultima compete, dietro 

convenzione comunale, la gestione dei princi-

pali servizi ambientali, è sull’ente locale, pro-

prietario delle principali infrastrutture locali, 

che gravano i maggiori oneri di investimento. 

 

Il grafico n. 9 evidenzia come tale dato, in 

linea con le prassi in uso e le competen- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ze normative attribuite agli enti locali, sia o-

mogeneo rispetto agli anni precedenti. 

 

Dal confronto triennale delle spese di inve-

stimento comunali emerge un poderoso in-

cremento (pari a circa il 126%) degli impieghi 

strutturali del 2007 rispetto a quelli dell’anno 

precedente. Come già evidenziato, tale au-
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mento, speculare al crollo verificatosi nel 2006 ri-

spetto al 2005, è riconducibile essenzialmen-

te al maggiore margine di manovra accordato 

dal patto di stabilità che ha permesso la ri-

presa degli investimenti in infrastrutture e 

opere viarie.  

 

b. Tipologia di spesa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La quasi totalità delle spese in conto capita-

le è destinata alla realizzazione di opere ma-

teriali (€ 3.407.725), quali infrastrutture pre-

valentemente afferenti all’ambito trasporti e 

mobilità.  

 

Tale dato risulta coerente con la natura del-

le spese di investimento, come emerge da 

quanto rilevato negli anni precedenti. 

 

Dal raffronto diretto tra i due anni in cui il 

comune ha consistentemente speso in infra-

strutture (2005 e 2007), emerge che il peso 

degli impieghi di natura materiale nel 2007 è 

significativamente  maggiore (88%) di quello 

riscontrato nel 2005 (79%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c. Ambito di rendicontazione 

 

La maggior parte degli investimenti comu-

nali del 2007, come già anticipato, ha riguar-

dato interventi relativi a trasporti e mobilità 

(circa 73%), mentre tra i restanti ambiti di 

rendicontazione il suolo è l’unico a rivestire 

una certa rilevanza (circa 20%): vi sono in-

fatti ridotti impieghi strutturali concernenti 

rifiuti, gestione energia e acqua, mentre nulli 

sono gli investimenti in materia di aria e atti-

vità produttive. 
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Il grafico n. 12 illustra come, per quanto 

riguarda le spese ambientali in conto capitale, 

la forte significatività degli ambiti di rendicon-

tazione trasporti e mobilità e suolo rappre-

senti una costante nella programmazione co-

munale dei tre anni analizzati, incidendo in 

 

sieme per circa il 90% sul totale degli investi-

menti.  

 

A causa dell’andamento altalenante della 

quota parte degli impieghi strutturali per la 

realizzazione di opere viarie, riconducibile  
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Grafico n. 11 - Peso specifico degli ambiti di 

rendicontazione sul totale degli impieghi strutturali del 

2007
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Grafico n. 12 - Peso specifico dei singoli ambiti di 

rendicontazione sul totale degli impieghi strutturali
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all’allentamento dei vincoli al patto di stabili-

tà interno (che ha consentito la ripresa degli 

investimenti nel 2007 rispetto all’anno prece-

dente), nel 2006, anno di flessione degli in-

vestimenti, il peso percentuale dell’ambito 

suolo risulta significativamente maggiore ri-

spetto al 2005 e al 2007. 

 

Tuttavia, è bene osservare (grafico n. 13) 

che il valore assoluto degli impieghi struttu-

rali nell’ambito suolo risulta sostanzialmente 

stabile nel triennio analizzato (€ 751.270 nel 

2005, € 682.351 nel 2006 e € 805.908 nel 

2007). Ciò vuol dire che l’amministrazione 

comunale, a prescindere dai fondi disponibili, 

tende a destinare somme sostanzialmente 

costanti al miglioramento del verde pubblico 

e dell’igiene urbana.   

 

Come evidenziato, i maggiori investimenti 

sono rivolti alla realizzazione di opere concer-

nenti il trasporto privato (€ 2.879.081 nel 

2007), mentre è interessante rilevare come 

alla costante diminuzione degli impieghi 

strutturali afferenti all’ambito acqua, corri-

sponda il trend in crescita di quelli destinati 

alla gestione dei rifiuti.  

È da segnalare inoltre il mantenimento del-

l’investimento relativo alla gestione energeti-

ca avviato nel 2006, imputabile a iniziative 

concernenti le energie rinnovabili. 
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d. Fonte di finanziamento  
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Il prospetto n. 4 mostra i mezzi di finanzia-

mento con cui è stata sostenuta la spesa 

strutturale dell’anno contabile 2007. 

 

Il comune di Chiari ha supportato i propri 

investimenti ricorrendo prevalentemente a 

fondi interni (€ 2.724.845). Con mezzi ester-

ni (€ 1.148.234), l’amministrazione ha invece 

finanziato tramite mutui parte dei propri in-

terventi strutturali afferenti il sottoambito 

gestione trasporto privato (€ 687.594) e, 

tramite trasferimenti, parte degli investi 

 

 

 

 

 

menti relativi a gestione energia (€ 53.520), 

suolo (€ 7.120) e trasporti e mobilità (€ 400.000). 

 

Dal confronto grafico della natura della spe-

sa d’investimento comunale 2005, 2006 e 

2007, emerge come nell’ultimo anno, a diffe-

renza dei precedenti, gli impieghi strutturali 

siano stati finanziati prevalentemente con 

mezzi interni (in maggioranza da oneri e alie-

nazioni).   

 

Al riguardo, il grafico n. 14 mostra l’ottima 

capacità del comune di autofinanziarsi: men-

tre infatti nel 2005 e nel 2006 gli investimen-

ti strutturali erano supportati in via predomi-

nante da mutui bancari, il 2007 evidenzia u-

na maggior disponibilità di fondi interni (circa 

il 70% degli impieghi strutturali).  
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Inoltre, l’amministrazione comunale nel 2007 è 

riuscita a ottenere trasferimenti da parte di regio-

ne e provincia nettamente superiori rispetto 

agli anni precedenti (che aumentano addirit-

tura del 177,1% rispetto al 2006). 

 

Il comune di Chiari è di conseguenza riusci-

to anche a ridurre il ricorso all’indebitamento; 

gli impieghi strutturali finanziati da mutui ban-

cari sono progressivamente diminuiti da € 2.917.324 del 

2005 (circa il 74% del totale degli inve-

stimenti), a € 1.257.232 del 2006 (circa il 

73%), a € 687.594 del 2007 (circa il 17%). Il co-

mune è quindi ricorso all’indebitamento solo 

per l’ambito trasporti e mobilità.   

 

 È appena il caso di rilevare che all’utility, 

conformemente alla propria natura, fanno 

capo ridotti impieghi strutturali, interamente 

sostenuti con mezzi interni. 
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Individuata e analizzata la spesa am-

bientale sostenuta dall’ente locale nell’-

arco temporale di riferimento, si proce-

de ora alla sua valutazione. 

 

Tale operazione, in armonia con la na-

tura e la finalità gestionale del modello 

di rendicontazione ambientale in uso 

presso il comune di Chiari già dal 2005, 

è svolta in base a due parametri: 

 

 

 

 

 

 

 

 

ll primo è studiato in base a una gran-

dezza statica, di natura economico-

gestionale (la capacità dell’ente locale 

di portare a compimento la spesa pro-

grammata); il secondo è dato dalla va-

riabile dinamica che analizza l’evoluzio-

ne (trend) di dati fisico-ambientali os-

servati, ponderata con i limiti imposti 

dalla normativa e il benchmarking con i 

valori riscontrati in altre realtà assimila-

bili. 

 

L’ EFG è valutato sulle sole spese cor-

renti sostenute direttamente dall’ammi-

nistrazione comunale, e è definito come 

il rapporto tra l’importo pagato per la 

spesa ambientale analizzata e quello 

stanziato; il trend fisico-ambientale è 

invece rilevato grazie a set di indicatori 

costruiti in modo da evidenziare l’evolu-

zione del dato osservato in un arco 

temporale di 3-5 anni, sì da mostrare 

gli effetti sul territorio delle politiche 

ambientali realizzate1.  
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VI. Il conto  
della gestione  
ambientale 

1. Nota metodologica 

→ Nota  

metodologica 

2. Osservazioni  

generali sull’efficienza 

gestionale 

3. Acqua 

4. Aria 

5. Attività produttive 

6. Gestione energia 

7. Rifiuti 

8. Suolo 

9. Trasporti e mobilità 

EFG  
l’efficienza gestionale 
dell’ente nel pro-
grammare e realiz-
zare le politiche am-
bientali 

 Trend fisico 
ambientale 

l’efficacia delle 
politiche am-
bientali con 
riferimento al 
loro impatto 
sul territorio 

1. Per maggiori dettagli, si rinvia al bilancio ambientale del comune di Chiari 2005, pagg. 23-25.  



 

 

A ciascuna di queste due dimensioni viene 

associato un giudizio sintetico definito rating 

(che può essere “alto”, “medio” o “basso”). 

 

Dalla valutazione congiunta di tutti gli ele-

menti analizzati (entità della spesa, capacità 

gestionale, risultati ambientali) gli ammini-

stratori ricavano utili informazioni per la suc-

cessiva pianificazione, ottimizzando le future 

scelte programmatiche e le conseguenti spe-

se da affrontare. 

 

Il seguente istogramma esemplifica le rap-

presentazioni grafiche, presenti nella succes-

siva parte del documento, relative ai rating 

assegnati con riferimento sia all’efficienza ge-

stionale, sia al trend fisico-ambientale 

(“basso”, “medio” o “alto” in corrispondenza 

della sezione di parete verde, gialla o rossa). 
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RATINGRATINGRATINGRATINGBASSO BASSO BASSO BASSO RATING RATING RATING RATING MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO RATING RATING RATING RATING ALTO ALTO ALTO ALTO 
01
23

ESEMPIO 1 ESEMPIO 2 ESEMPIO 3sottoambiti di rendicontazionesottoambiti di rendicontazionesottoambiti di rendicontazionesottoambiti di rendicontazione



 

 

L’efficienza gestionale dell’ente 

indica, con riferimento esclusiva-

mente alle spese correnti sostenute 

dal comune, la capacità dell’ammi-

nistrazione di portare a compimen-

to la spesa programmata: il relati-

vo indicatore (EFG) analizza a tale 

scopo il rapporto tra gli stanzia-

menti inseriti in bilancio e le spese 

effettivamente sostenute nell’arco 

temporale di riferimento. 

 

Nell’anno 2007 la performance 

gestionale complessiva del comune 

di Chiari raggiunge il valore di 

0,71, in leggero miglioramento ri-

spetto al 2006 (0,66). Pertanto la 

macchina comunale, in linea con 

quanto riscontrato nel 2005 e nel 

2006, risulta possedere una buona 

capacità nella programmazione 

delle attività ambientali e nella ge-

stione delle relative risorse finan-

ziarie.  
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2. Osservazioni generali sull’efficienza gestionale 

1. Nota  

metodologica 

→ Osservazioni  

generali  

sull’efficienza 

gestionale 

3. Acqua 

4. Aria 

5. Attività produttive 

6. Gestione energia 

7. Rifiuti 

8. Suolo 

9. Trasporti e mobilità 

 

Villa Mazzotti 



 

 

3.1 L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie 

Le politiche ambientali afferenti l’am-

bito di rendicontazione acqua concer-

nono le attività riguardanti il servizio 

idrico integrato, che comprende la ge-

stione delle acque, il servizio di fogna-

tura e il trattamento delle acque re-

flue, e è totalmente gestito da Comu-

nità di Zona SRL. L’utility del comune 

di Chiari, infatti,  sulla base di una 

convenzione siglata con l’amministra-

zione comunale, svolge le attività di 

captazione, sollevamento, trattamen-

to, stoccaggio, trasporto, distribuzio-

ne, allontanamento e depurazione di 

acqua per uso domestico, artigianale, 

industriale e commerciale, nonché di 

fatturazione e esazione dei consumi 

effettuati dagli utenti. 

 

L’ approvvigionamento idropotabile è 

garantito dall’acquedotto cittadino, 

composto da sei pozzi, di cui tre urba-

ni (pozzo Rocca, pozzo Ricci e pozzo 

PIP) e tre rurali (pozzo Santellone, 

pozzo San Giovanni, pozzo San Pie-

tro), che attingono direttamente dalla 

terza falda freatica a circa 70 m di 

profondità e convogliano nella rete di 

distribuzione (lunga 132 km) circa tre 

milioni di metri cubi di acqua l’anno. 

 

Le acque reflue vengono invece con-

vogliate attraverso la rete fognaria, 

dotata di due sfioratori e lunga com-

plessivamente 56 km, di cui 40 riser-

vati alle acque nere, 6 alle miste e 10 

alle bianche; le acque nere e miste 

sono sottoposte dapprima al tratta-

mento di depurazione biologica presso 

l’impianto di via Sandella e successi-

vamente vengono smaltite nella Rog-

gia Trenzana.  

 

La presente sezione analizza l’ambito 

di rendicontazione acqua sulla base di 

sei sottocategorie: acque reflue, de-

purazione, controllo scarichi inquinan-

ti, acque fiumi/laghi, gestione acque 

destinate a uso civile e gestione ri-

sparmio acqua. 

 

 

1. Nota  

metodologica 
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generali sull’effi-

cienza gestionale 

→ Acqua 
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6. Gestione energia 
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Acqua 



 

 

La totalità delle spese correnti 2007 relative 

all’ambito acqua (tabella n. 5) è di tipo conso-

lidato: ciò trova spiegazione nel fatto che il 

comune ha affidato la gestione dell’intero ser-

vizio idrico cittadino all’utility Comunità di Zo-

na SRL. 

 

Anche quest’anno, le spese afferenti tale 

ambito di rendicontazione rivestono una di-

screta importanza sul totale degli impieghi 

correnti (circa il 18%), con un esborso di  

€ 577.336, importo di poco superiore a quello 

dell’anno precedente (€ 528.080); tali risorse 

finanziarie sono state destinazione al tratta-

mento delle acque reflue, al processo di depu-

razione, al controllo degli scarichi inquinanti e 

alla gestione delle acque destinate a uso civi-

le.  

 

La tabella n. 5 mostra come i sottoambiti 

che richiedono il maggior impegno di spesa 

siano depurazione e gestione acque destinate 

ad uso civile. Difatti, sia nel 2006 che 

nel 2007, essi hanno assorbito oltre l’85% 

degli impieghi correnti destinati all’ambito acqua.   

 

Per quanto riguarda la gestione risparmio 

acqua si rileva, infine, l’assenza di politiche di 

spesa ad hoc, sia di gestione che di investimento, 

con riferimento all’intero t r i ennio 2005/2007.  
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3.2 La spesa ambientale 



 

 

 

Come si evince dalla tabella n. 6, gli impieghi 

strutturali afferenti l’ambito acqua (€ 6.120) 

costituiscono una quota esigua delle spese 

complessive (pari a circa lo 0,15% del totale 

degli investimenti).  

 

Tale dato risulta in linea con quanto rilevato 

nel 2006, dove il maggiore esborso registrato 

(€ 40.000) trovava giustificazione nella neces-

sità di svolgere interventi di ristrutturazione 

all’impianto di depurazione comunale. 
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ambientale 



 

 

 

 

 

 

 

Come detto, la quasi totalità delle compe-

tenze afferenti la gestione delle risorse idriche 

è imputabile all’utility; l’unico impiego di spe-

sa corrente riguardante il comune (sul quale è 

dunque possibile calcolare l’EFG) concerne la 

gestione delle acque reflue (tabella n. 7). In 

tale sottoambito, tuttavia, alla programmazio-

ne di spesa non è seguita la fase di effettiva 

realizzazione; pertanto, così come nel 2006,è  

 

 

 

 

 

stato attribuito un rating “basso” (grafico 

n. 15). 
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3.3 La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali 

Rating 

medio 

0

1

2

3

A1- ACQUE

REFLUE

A2-

DEPURAZIONE

A3- CONTROLLO

SCARICHI

INQUINANTI

A4- ACQUE

FIUM I/LAGHI

A5- GESTIONE

ACQUE

DESTINATE AD

USO CIVILE

A6- GESTIONE

RISPARM IO

ACQUAsottoambiti di rendicontaz ionesottoambiti di rendicontaz ionesottoambiti di rendicontaz ionesottoambiti di rendicontaz ione

Grafico n.15 - Raffronto rating EFG - acquaGrafico n.15 - Raffronto rating EFG - acquaGrafico n.15 - Raffronto rating EFG - acquaGrafico n.15 - Raffronto rating EFG - acqua
200520062007

Rating 

alto 

Rating 

basso 

Rating 

medio 



 

 

3.4 Gli indicatori fisico-ambientali 

Gli indicatori scelti per ognuno dei sei sot-

toambiti di rendicontazione (tabella n. 8) so-

no i medesimi utilizzati nelle precedenti edi-

zioni del bilancio ambientale1.  
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1. In particolare, il rapporto tra i livelli medi annuali di BOD5 e COD in ingresso al depuratore indica il grado di 
depurabilità delle acque reflue, mentre la percentuale di abbattimento del BOD5 è indicativa di quanto il siste-

ma di depurazione sia in grado di ridurre il livello di inquinamento di origine organica presente nelle acque 
reflue. 

Per il controllo esercitato sugli scarichi inquinanti si è utilizzato come indicatore la quantità di ossigeno neces-
sario per ossidare gli scarti dei processi di lavorazione industriale.  

Non esistendo fiumi o laghi sul territorio clarense, tale ambito di rendicontazione non è stato analizzato. 

La conduttività elettrica a 20° dell’acqua è collegata alla concentrazione di sostanze ionizzate o dissociate in 
essa e fornisce informazioni riguardo l’andamento di altri parametri chimici, mostrando pertanto eventuali 

variazioni della qualità dell’acqua destinata al consumo umano. 

L’ultimo indicatore osservato mostra il consumo pro-capite di acqua in metri cubi.  



 

 

La tabella n. 9 riporta i valori medi rilevati 

per ogni indicatore dal 2003 al 2007 e il con-

seguente rating attribuito nell’ultimo anno.  

 

 

I trend fisico-ambientali rilevati evidenziano, 

nel complesso, una buona efficacia delle poli-

tiche ambientali comunali relative alla gestio-

ne del ciclo integrato dell’acqua. In particola-

re, il livello sia di depurazione delle acque che 

degli scarichi inquinanti risultano eccellenti; 

pertanto, è stato assegnato un rating “alto” a 

entrambi i sottoambiti, così come alla gestio-

ne acque destinate ad uso civile; in tal caso, il 

valore sostanzialmente costante della condut-

tività elettrica dell’acqua destinata al consu-

mo urbano è indice di qualità costante nel 

tempo. 

Con riferimento al sottoambito di rendicon-

tazione acque reflue, emerge, invece, un lieve 

peggioramento del loro grado di depurabilità. 

Pertanto è stato attribuito un rating “medio”. 

Infine, l’indicatore relativo alla gestione ri-

sparmio acqua mostra un livello di consumo 

pro-capite di acqua in fortissimo aumento, 

per cui è stato assegnato un rating “basso”. 

Erano già stati sollevati dubbi in merito alla 

veridicità dei dati antecedenti al 2007, e è 

quindi verosimile che il dato 2007 non sia in-

fluenzato tanto da un incremento nei consu-

mi, ma derivi piuttosto dall’utilizzo di tecniche 

di rilevazione più accurate rispetto agli anni 

precedenti.  
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3.5 La valutazione sull’efficacia delle politiche ambientali 

Tabella n. 9 Tabella n. 9 Tabella n. 9 Tabella n. 9 ---- TREND FISICO TREND FISICO TREND FISICO TREND FISICO----AMBIENTALI E RATINGAMBIENTALI E RATINGAMBIENTALI E RATINGAMBIENTALI E RATING    A) ACQUAA) ACQUAA) ACQUAA) ACQUA      Indicatore trend fisico RatingRatingRatingRating    
SOTTOCATEGORIE   2003 2004 2005 2006 2007         A1- ACQUE REFLUE rapporto tra BOD5 e COD in ingres-so al depuratore 0,61 0,40 0,74 0,70 0,62 MMMM    A2- DEPURAZIONE percentuale di abbattimento del BOD5 99.82% 97.8% 97.65% 95.76% 97.54% AAAA    A3- CONTROLLO SCARICHI    INQUINANTI COD in ingresso del depuratore (mg/l) 735,07 612,98 541,88 377,00 415,2 AAAA    A4- ACQUE FIUMI/LAGHI non esistono fiumi e/o laghi n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. ----    A5- GESTIONE ACQUE  DESTINATE AD USO CIVILE conduttività elettrica dell'acqua desti-nata al consumo umano (uS/cm) 446,50 457,17 469,67 442,08 458,72 AAAA    A6- GESTIONE RISPARMIO ACQUA consumo pro-capite di metri cubi di acqua 91,40 98,46 98,51 94,81 159,23 BBBB    



 

 

 

Le considerazioni sin qui esposte, sono ri-

scontrabili anche dall’andamento triennale dei 

rating attribuiti all’efficacia delle politiche am-

bientali realizzate relative all’ambito acqua 

(grafico n. 16). 

 

Risulta infatti evidente come da un lato ri-

mangano a livelli di eccellenza gli effetti sul 

territorio di dette politiche con riferimento alla 

depurazione, al controllo degli scarichi inqui-

nanti e alla gestione delle acque destinate ad 

uso civile e come dall’altro come la tematica 

del risparmio idrico richieda maggiore atten-

zione.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V
I.
 I
l 
co

n
to
 d
el
la
 g
es

ti
o
n
e 
am

b
ie
n
ta
le
 -
 a
c
q
u
a
 

43 

Bilancio ambientale consolidato del comune di Chiari, 2007 La valutazione  

sull’ efficacia 
della 

politica  

ambientale 

01
23

A1- ACQUE

REFLUE

A2-

DEPURAZIONE

A3- CONTROLLO

SCARICHI

INQUINANTI

A4- ACQUE

FIUM I/LAGHI

A5- GESTIONE

ACQUE

DESTINATE AD

USO CIVILE

A6- GESTIONE

RISPARM IO

ACQUAsottoambiti di rendicontaz ionesottoambiti di rendicontaz ionesottoambiti di rendicontaz ionesottoambiti di rendicontaz ione

Grafico n. 16 - Raffronto rating trend fisico-ambientali - acquaGrafico n. 16 - Raffronto rating trend fisico-ambientali - acquaGrafico n. 16 - Raffronto rating trend fisico-ambientali - acquaGrafico n. 16 - Raffronto rating trend fisico-ambientali - acqua
200520062007

Rating 

alto 

Rating 

medio 

Rating 

basso 



 

 

4.1 L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie 

Chiari è una città di media dimensio-

ne, caratterizzata da elevata popolosi-

tà, alto traffico veicolare, presenza di 

attività produttive di un certo rilievo e 

diffusione sul territorio di impianti per 

le telecomunicazioni: fattori, questi, 

che concorrono, almeno in via poten-

ziale, all’inquinamento atmosferico, 

acustico e elettromagnetico. 

 

Sulla base di tali considerazioni, si è 

deciso di procedere all’analisi dell’am-

bito di rendicontazione aria concen-

trandosi sui tre sottoambiti che tradi-

zionalmente presentano criticità speci-

fiche in realtà affini a quella clarense: 

inquinamento atmosferico, inquina-

mento acustico e inquinamento elet-

tromagnetico.  
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Villa Mazzotti 



 

 

Nel corso del 2007, nessun intervento di 

spesa è riconducibile al settore aria, sia esso 

di tipo corrente o strutturale.  

 

A ogni modo, è da segnalare che gli impegni 

afferenti l’ambito aria presentavano una consi-

stenza minima nel complesso delle spese am-

bientali anche nei precedenti anni di osserva-

zione, non superando mai la soglia dell’1%.  

 

 

Da un confronto con l’anno precedente, risul-

ta che nel 2006 il comune aveva sostenuto 

solo spese correnti per un importo complessi-

vo di € 25.513 (essenzialmente destinate a un 

progetto di monitoraggio ambientale e all’ela-

borazione di un modello sulla ricaduta degli 

inquinanti), mentre, come nel 2007, non era 

stato programmato alcun investimento di lun-

go periodo. 
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4.2 La spesa ambientale 



 

 

4.3 La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali 

 Come già detto per l’anno 2007, non viene 

contabilizzata nessuna spesa corrente affe-

rente all’ambito aria; l’unico intervento iscrit-

to nel PEG, riguardante l’incarico a ARPA 

Lombardia per il monitoraggio della concen-

trazione di PM10 in atmosfera, risulta impe-

gnato ma non pagato. Pertanto, si è attribui-

to un rating “basso” all’efficienza gestionale 

relativa al sottoambito inquinamento atmosferico. 

 

 

 

 

Il grafico n. 17 mostra i rating attribuiti a 

tale ambito dal 2005 al 2007, rilevando so-

stanzialmente come negli anni scorsi si fosse 

verificata una buona efficienza gestionale.  
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Gli indicatori individuati per l’analisi dei 

trend fisico-ambientali sono sintetizzati nel 

prospetto n. 111 . 

 

 

 

 

 

Nella presente edizione del bilancio ambien-

tale viene introdotto per la prima volta l’indi-

catore relativo all’inquinamento elettroma-

gnetico, identificato nella densità di impianti 

radiobase (questi sono gli impianti che con-

sentono la ricezione e trasmissione di segnali 

con i dispositivi di telefonia mobile; i dati so-

no disponibili per il 2006 e il 2007). 

 

Poiché il loro funzionamento richiede prossi-

mità geografica tra dispositivi cellulari e im-

pianti, questi ultimi sono di norma collocati 

all’interno dei centri abitati; di conseguenza, 

l’indicatore scelto è indicativo del livello di 

pressione elettromagnetica cittadina. 
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4.4 Gli indicatori fisico-ambientali 

1. In linea con le precedenti edizioni, l’indicatore sintetico scelto per valutare l’impatto delle politiche ambientali 
con riferimento all’inquinamento atmosferico è la concentrazione media annua di PM10, mentre l’inquinamento 
acustico è stato analizzato sulla base della pressione acustica diurna media rilevata nelle zone classe III, vale a 
dire nelle aree di tipo misto.  

Tabella n. 11 Tabella n. 11 Tabella n. 11 Tabella n. 11 ---- TREND FISICO TREND FISICO TREND FISICO TREND FISICO----AMBIENTALI E RATINGAMBIENTALI E RATINGAMBIENTALI E RATINGAMBIENTALI E RATING    SOTTOCATEGORIESOTTOCATEGORIESOTTOCATEGORIESOTTOCATEGORIE    INDICATORIINDICATORIINDICATORIINDICATORI    B1 - INQUINAMENTO ATMOSFERICO concentrazione media annua di PM10 (ug/mc) B2 - INQUINAMENTO ACUSTICO pressione acustica diurna media rilevata nelle zone classe III (Leq in dB) B3 - INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO densità di impianti radiobase per km2 



 

 

4.5 La valutazione sull’efficacia delle politiche ambientali 

  

La tabella n. 12 mostra come la concentrazione 

di PM10 nell’atmosfera sia scesa da 59 ug/mc mi-

surati nel 2006 a 53 ug/mc del 2007. Tutta-

via tale miglioramento risulta essere trascu-

rabile, in quanto, in ogni caso, i valori accer-

tati collocano la situazione di Chiari notevol-

mente al di sopra della soglia massima di 

legge di 40 ug/mc; pertanto anche nel 2007, 

così come nei due anni precedenti (vedi gra-

fico n. 18), è stato attribuito un rating 

“basso”. 

 

Per quanto riguarda l’inquinamento acusti-

co, anche nel 2007, così come nel 2006, non 

sono state condotte campagne di misurazio-

ne; l’ultima, risalente al 2005, ha comunque 

rilevato livelli di esposizione media diurna 

sostanzialmente nella norma, motivo per il 

quale era stato attribuito un rating “medio”. 
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Infine, la densità di impianti radiobase fun-

zionanti per km2 si attesta su livelli molto 

bassi: si rileva meno di un impianto per km2. 

Pertanto si è attribuito un rating “alto”. 

 

Il grafico n. 18, a conferma di quanto rileva-

to, confronta i rating attribuiti nel 2007 con 

quelli degli anni precedenti. 
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Fondazione Morcelli Repossi 

La valutazione 
sull’efficacia 

delle politiche 
ambientali 



 

 

5.1 L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie 

L’ambito di rendicontazione attività 

produttive ricomprende gli interventi 

destinati all’agricoltura, all’industria e 

al terziario non ascrivibili a altre cate-

gorie. 

 

Tutti e tre i settori rivestono notevo-

le importanza per l’economia clarense: 

se da un lato, infatti, risultano ormai 

prevalenti i servizi (in special modo 

quelli legati al commercio, all’interme-

diazione finanziaria, monetaria e im-

mobiliare, all’informatica, alla ricezio-

ne e alla ristorazione, ai trasporti e 

alla logistica), le attività più tradizio-

nali (ossia: l’agricoltura, l’artigianato e 

l’industria) conservano ancora una 

certa importanza: al di fuori della cer-

chia urbana, infatti, estese aree del 

territorio sono coltivate o ricoperte da 

boschi, e le imprese manifatturiere e 

edili rappresentano tuttora uno sbocco 

occupazionale significativo. A tal pro-

posito va segnalata la presenza sul 

territorio clarense della  Trafileria Car-

lo Gnutti, una delle maggiori fonderie 

di ottone in Europa, il cui impatto sul 

territorio è significativo, non solo sotto 

il profilo ambientale, ma anche nel 

rapporto con gli stakeholder.   
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Affresco nel palazzo comunale 



 

 

 

Nell’anno 2007, in tale ambito di rendicon-

tazione, l’amministrazione di Chiari ha soste-

nuto solo spese di tipo corrente. 

 

Tali impieghi, stante la loro esiguità (pari a 

€ 1.526 e destinati alla gestione del sistema 

irriguo, affidata ai sette consorzi irrigui comu-

nali), rivestono un peso pressoché nullo sul 

totale degli interventi di mantenimento soste-

nuti nel 2007.  

 

Le osservazioni sono in linea con quanto già 

rilevato nel 2006. In entrambi gli anni, inol-

tre, non sono stati effettuati investimenti 

strutturali in tale ambito di rendicontazione. 
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5.2 La spesa ambientale 
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5.3 La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali 

Nel 2007 il comune di Chiari conferma il 

rating di eccellenza nel portare a compimen-

to la spesa prevista. Da un confronto con gli 

anni precedenti, emerge che la macchina 

comunale ha progressivamente migliorato la 

propria performance gestionale, in quanto è 

passata dal rating basso del 2005, al valore 

di 0,85 nel 2006 (cui è stato assegnato un 

rating alto), e a un ulteriore 0,99 nel 2007.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tuttavia, occorre rilevare che, in quanto 

attribuito in base a un’unica spesa, per giun-

ta esigua, detto giudizio risulta scarsamente 

significativo.  
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L’ efficacia delle politiche ambientali concer-

nenti le attività produttive è valutata con rife-

rimento alla sensibilità ambientale sintetizza-

ta dalla percentuale di unità locali certificate 

ISO 14001, indicatore valido tanto per l’agri-

coltura, quanto per l’industria e per il terzia-

rio1.  

 

La scelta di un unico indicatore per tutti e 

tre i sottoambiti consente di gestire aggregati 

di spesa più consistenti, in considerazione 

della natura meramente residuale degli im-

pieghi che ricadono nell’ambito attività pro-

duttive. 
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5.4 Gli indicatori fisico-ambientali 
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1. ISO 14001 è una certificazione volontaria richiesta da tutte le imprese e aziende che intendano conformare la 
propria organizzazione a standard tecnici attraverso l'adozione di un sistema di gestione volto a conseguire un 
miglioramento ambientale, orientando la propria attività in chiave sostenibile. 

L’indicatore scelto è dunque indice della propensione delle imprese nei confronti della tutela dell’ambiente.  



 

 

5.5 La valutazione sull’efficacia delle politiche ambientali 

 

L’anno 2007 non ha apportato variazioni al 

trend riscontrato negli ultimi anni. A partire 

dal 2004, le unità locali certificate si sono 

sempre attestate allo 0,11% del totale e, da 

allora, nessuna nuova impresa ha deciso di 

procedere in direzione dell’attestazione di so-

stenibilità ambientale. Anche quest’anno quin-

di, per via della scarsa percentuale di imprese 

certificate e del loro mancato aumento, si at-

tribuisce un rating “basso”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tale valutazione, come mostrato nel grafico 

n. 20, è la medesima degli anni precedenti. 

 

In particolare, le certificazioni ISO 14001 

sono solo due: riguardano i due siti della Tra-

fileria Carlo Gnutti, una tra le maggiori azien-

de europee produttrici di semilavorati di otto-

ne, la cui attività industriale produce un note-

vole impatto ambientale sul territorio claren-

se.  
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6.1 L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie 

La valutazione delle politiche am-

bientali poste in essere dall’ente locale 

non può prescindere dall’analizzare le 

azioni intraprese in ordine alla riduzio-

ne delle emissioni climalteranti. 

 

I vincoli normativi comunitari e na-

zionali in tale materia richiedono, in-

fatti, una particolare attenzione, so-

prattutto agli enti locali, in ordine all’-

abbassamento della concentrazione di 

anidride carbonica prodotta dall’attivi-

tà umana, promuovendo da un lato la 

diminuzione della produzione di ener-

gia da fonti fossili a fronte dell’utilizzo 

delle fonti energetiche rinnovabili, dal-

l’altro l’efficienza energetica e la dimi-

nuzione di consumi.  

 

Pertanto, anche in considerazione di 

tale situazione, l’amministrazione co-

munale è chiamata a svolgere a impe-

gnarsi nella diminuzione e razionaliz-

zazione dei consumi energetici nonché 

a promuovere l’uso delle fonti energe-

tiche rinnovabili. 

 

Su tale ultimo aspetto il comune di 

Chiari, sfruttando la relativa semplicità 

dell’iter autorizzativo  e gli incentivi 

legati a bonus finanziari, ha focalizza-

to i propri sforzi sul solare termico e 

fotovoltaico. 

 

In particolare, nel 2006 il comune 

aveva istallato un impianto fotovoltaico 

con una potenza di picco pari a 19,890 KWp, 

mentre nel 2007 ha concentrato i pro-

pri investimenti sul solare termico ap-

plicato ai propri edifici. 

 

In quest’ottica, l’ambito di rendicon-

tazione gestione energia concerne la 

valutazione delle politiche poste in es-

sere dall’amministrazione comunale 

relative all’utilizzo delle fonti energeti-

che rinnovabili e al contenimento dei 

consumi energetici, analizzando i tre 

sottoambiti fonti rinnovabili, gestione 

risparmio energetico e gestione gas. 
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Gestione 

energia 



 

 

6.2 La spesa ambientale 

 

 

Nel 2007 gli impieghi correnti sostenuti dal 

comune con riferimento alla gestione dell’ener-

gia (tabella n. 17) risultano irrilevanti (€ 221 desti-

nati alla certificazione energetica di edifici), in 

linea con quanto rilevato nel 2006, quando tali 

spese erano nulle.  

 

Gli impieghi strutturali comunali del 2007 

(tabella n. 18) sono pari € 132.876, destinati 

prevalentemente alla realizzazione di impianti 

da fonti rinnovabili (€ 95.876) e in misura mi-

nore alla gestione risparmio energetico (€ 37.000). 

Tali investimenti hanno riguardato, con  

 

 

riferimento all’edilizia pubblica, la manutenzione di 

impianti termici comunali e audit energetici.  

 

Nessuna politica di investimento è stata in-

vece intrapresa dal comune con riferimento 

alla gestione del gas, pur essendo una delle 

fonti energetiche meno inquinanti. 

 

Dal confronto con l’anno precedente, emerge 

che la spesa complessiva per tale ambito di 

rendicontazione non ha subito variazioni di 

rilievo; tuttavia nel 2006, gli investimenti si era-

no concentrati esclusivamente sulle fonti rinnovabili  
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6.3 La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali  

(realizzazione dell’impianto fotovoltaico pres-

so il palazzetto dello sport cittadino), mentre 

nel 2007 a tali politiche sono stati destinati 

minori fondi (interventi di manutenzione), a 

favore di un primo investimento in tema di 

risparmio energetico.  
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Nel 2007, l’amministrazione comunale mostra 

un’ottima capacità gestionale delle spese correnti 

sostenute, motivo per il quale è stato attribuito 

quest’anno un rating “alto”. Va peraltro sottolineato 

che, essendo la spesa esigua e facendo capo quasi 

esclusivamente a un unico intervento, la valutazio-

ne che ne scaturisce è scarsamente significativa. 

 

Dal confronto con i rating attribuiti ai tre sottoam- 

 

 

biti di rendicontazione nel triennio in osservazione 

(grafico n. 21), si riscontra che gli interventi in tema 

di gestione energetica non seguono una linea d’a-

zione ben definita nel tempo, ciò anche in conside-

razione della complessità e novità della materia. 

 

Le relative spese risultano inoltre esigue, 

non emerge alcun trend riferibile alle perfor-

mance gestionali dell’ente.  
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6.4 Gli indicatori fisico-ambientali 

 

 

 

 

Il set di indicatori utilizzato al fine di valutare 

l’impatto sul territorio delle politiche ambien-

tali è il medesimo dell’anno precedente 

(tabella n. 20). 
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6.5 La valutazione sull’efficacia della politica ambientale 

Per quanto riguarda le fonti rinnovabili, 

la potenza fotovoltaica di energia instal-

lata su edifici comunali nel 2007 è stata 

pari a 19,8 kW.  

 

L’importanza rivestita dalle energie rin-

novabili all’interno delle politiche intra-

prese, è confermata anche dal rapporto 

sui comuni italiani che utilizzano energie 

rinnovabili stilato da Legambiente1, che 

a s s eg n a  a l  c omune  d i  C h i a r i  l a  9 1 a  

posizione sui 286 comuni che al 31/12/2007 

risultano utilizzare solare fotovoltaico 

nell’edilizia comunale. Pertanto, il rating 

attribuito all’efficacia delle politiche co-

munali relative a tale sottoambito di ren-

dicontazione è “alto”.  

 

 

Di contro, il consumo pro-capite di me-

tri cubi di gas naturale relativo al 2007 è 

in netto calo rispetto agli anni precedenti; 

1. Legambiente, Comuni rinnovabili 2008, Roma, 19 marzo 2008.  



 

 

il rating assegnato al sottoambito di rendi-

contazione è in ogni “basso”. 

 

Infine, nel 2007 l’amministrazione comuna-

le si è attivata con riferimento a gestione ri-

sparmio energetico; tuttavia, i risultati dei 

relativi investimenti non sono immediata-

mente valutabili. Pertanto, in attesa degli 

esiti sul territorio delle politiche comunali in-

traprese in tale sottoambito, l’assegnazione 

del rating è stata sospesa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’andamento delle valutazioni assegnate nel 

triennio di riferimento alle politiche ambien-

tali comunali relative a gestione energia 

(grafico n. 22), da un lato conferma gli esiti 

ambientali ottimali degli interventi intrapresi 

in tema di fonti rinnovabili, dall’alto mostra il 

peggioramento del giudizio attribuito al con-

sumo di gas naturale, che negli anni prece-

denti era stato valutato con un rating 

“medio”. 

 

 

 

 

 

 

V
I.
 I
l 
co

n
to
 d
el
la
 g
es

ti
o
n
e 
am

b
ie
n
ta
le
 —

 g
e
s
ti
o
n
e
 e
n
e
rg
ia
 

59 

Bilancio ambientale consolidato del comune di Chiari, 2007 

0

1

2

3

D1- FONTI

RINNOVABILI

D2- GESTIONE

RISPARMIO

ENERGETICO

D3- GESTIONE GAS

sottoambiti di rendicontazione

Grafico n. 22 - Raffronto rating trend fis ico-ambientali - gestione Grafico n. 22 - Raffronto rating trend fis ico-ambientali - gestione Grafico n. 22 - Raffronto rating trend fis ico-ambientali - gestione Grafico n. 22 - Raffronto rating trend fis ico-ambientali - gestione energiaenergiaenergiaenergia
2005

2006

2007
Rating 

basso 

Rating 

medio 

Rating 

alto 

La valutazione  

sull’efficacia  

della politica 
ambientale 



 

 

7.1 L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie 

L’ambito di rendicontazione rifiuti si 

riferisce alle attività svolte dal comune 

per la gestione dei rifiuti solidi urbani, 

composti dai rifiuti domestici e da 

quelli assimilati.  

 

Mentre i rifiuti domestici sono quelli 

provenienti da luoghi destinati a uso 

civile (compresi quelli prodotti dall’at-

tività di spazzamento delle strade), i 

rifiuti assimilati sono quelli provenienti 

da attività commerciali, artigianali, dei 

servizi o industriali non pericolosi, ge-

stibili quindi dal servizio pubblico di 

raccolta dei rifiuti solidi urbani (RSU).  

 

La gestione del ciclo dei rifiuti e dei 

servizi di igiene ambientale (controllo, 

raccolta solida urbana e differenziata, 

smaltimento) è demandata dal comu-

ne di Chiari alla propria utility Comu-

nità di Zona SRL.  

 

In considerazione dell’elevato tasso 

di densità abitativa, il settore dei rifiu-

ti ha un notevole impatto sul territorio 

clarense. In particolare, si registra un 

costante aumento della loro produzio-

ne, cresciuta nel 2007 sino a quasi 

12.500 tonnellate, con un incremento, 

peraltro, più che proporzionale rispet-

to alla variazione del saldo demografi-

co. 

 

I rifiuti sono stati analizzati in base a 

quattro sottoambiti di rendicontazio-

ne: controllo rifiuti, gestione raccolta 

solida urbana, gestione raccolta diffe-

renziata e gestione smaltimento. 
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Rifiuti 



 

 

 

La tabella n. 22 mostra, coerentemente con 

le competenze gestionali in tema di rifiuti affi-

date dal comune a Comunità di Zona SRL, 

che gli impieghi correnti sono prevalentemen-

te di tipo consolidato. Difatti, nel 2007 circa il 

99% delle spese totali relative a tale ambito 

di rendicontazione è imputabile all’utility 

(€1.370.451).   

 

L’ambito rifiuti riveste, fisiologicamente, un 

notevole peso all’interno degli impieghi cor-

renti complessivi del bilancio ambientale 

(circa il 47% nel 2006 e il 43% nel 2007), con 

una spesa nell’ultimo anno di € 1.373.310.  
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7.2 La spesa ambientale 



 

 

 

Con riferimento alle spese di investimento 

(tabella n. 23) nel 2007 si riscontra un au-

mento considerevole degli investimenti strut-

turali rispetto all’anno precedente, passati da 

€ 21.750 a € 126.261: prevalgono le spese 

sostenute da Comunità di Zona SRL per la 

gestione della raccolta solida urbana, mentre 

il comune è intervenuto con investimenti sulle 

attività di raccolta differenziata. 
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ambientale 



 

 

 

 

 

 

 

La capacità del comune di portare a compi-

mento la spesa prevista riguardo all’ambito 

rifiuti risulta nel complesso discreta, dato, a 

ogni modo, non fortemente significativo, poi-

ché gli impieghi comunali correnti (€ 2.859) 

rappresentano una quota esigua di spesa am-

bientale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il rating assegnato alla performance gestio-

nale relativa al sottoambito controllo rifiuti 

risulta “basso”, in quanto alla spesa program-

mata non è seguita l’effettiva concretizzazio-

ne della stessa, mentre, non essendo state 

pianificate spese correnti per la gestione della  

 

 

 

 

 

 

raccolta solida urbana, non è stato possibile 

valutare l’efficienza gestionale in tale sotto-

ambito. 

 

Con riferimento invece agli ambiti gestione 

raccolta differenziata e gestione smaltimento, 

alle performance gestionali comunali è stato  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

assegnato un rating “medio” , sebbene valu-

tato su impieghi di spesa irrisori. 
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7.3 La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali 
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7.4 Gli indicatori fisico-ambientali 

Rispetto al 2006 (grafico n. 23), il rating as-

segnato al sottoambito controllo dei rifiuti è 

passato da “alto” a “basso”, in ragione del 

mancato compimento delle spese program-

mate, così come era stato nel 2005.  

 

Inoltre, mentre solo nel 2005 il comune ha 

programmato e sostenuto spese correnti con 

riferimento alla gestione RSU, si evidenzia la 

sostanziale tenuta dell’indicatore di efficienza 

gestionale per il sottoambito relativo alla rac-

colta differenziata, nonché il miglioramento 

del rating, rispetto agli anni precedenti per 

gestione smaltimento.  
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Gli indicatori scelti per i diversi sottoambiti 

di rendicontazione sono sintetizzati nella ta-

bella seguente, e non hanno subito modifiche 

rispetto agli anni precedenti1.  

 

 

 

1. Mentre non è stato possibile identificare alcun indicatore soddisfacente al fine di valutare l’efficacia delle politi-

che ambientali relative alla capacità di prevenire l’abusivismo e monitorare i rifiuti confluiti nelle discariche e negli 

impianti di trattamento, per la gestione raccolta solida urbana si è utilizzata la quantità di rifiuti prodotti pro-

capite, indice della propensione della popolazione ad adottare modelli di consumo sostenibili; per il sottoambito 

gestione raccolta differenziata, si è valutata  la quota percentuale di rifiuti urbani destinati al riutilizzo, riciclaggio 

e recupero della materia prima; da ultimo, per valutare l’impatto delle politiche comunali sulla gestione smalti-

mento è si è analizzata la quantità residua di rifiuti non trattabili (o gli scarti finali delle lavorazioni operate sui 

rifiuti) smaltiti in discarica. 



 

 

La tabella n. 26 riassume il trend fisico-

ambientale dei valori riscontrati dal 2003 a 

oggi e i relativi rating assegnati per l’anno 

2007.  

 

Si conferma innanzitutto la tendenza a un 

progressivo aumento dei rifiuti pro-capite pro-

dotti, che crescono quest’anno a 683,3 kg. Il 

rating assegnato è dunque “basso”. 

 

Al riguardo si nota che il valore rilevato è al 

netto dei rifiuti differenziabili: la percentuale 

di raccolta di questi ultimi è infatti aumentata 

dal 30,3% al 34,8%. Pertanto, alla gestione 

raccolta differenziata è stato assegnato un 

rating “medio”. 

 

Infine, si rileva l’eccellenza nella gestione 

dei rifiuti non trattabili: la percentuale di RSU 

smaltita in discarica è pari a zero, come l’an-

no precedente, per cui il rating assegnato è 

“alto”. 
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7.5 La valutazione sull’efficacia delle politiche ambientali  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il grafico n. 24 mostra l’evoluzione dei 

rating attribuiti all’efficacia delle politiche am-

bientali comunali nel triennio di riferimento. 

 

In particolare, emergono da un lato l’assen-

za di azioni intraprese nel controllo dei rifiuti 

e gli scarsi risultati raggiunti nella gestione 

della raccolta solida urbana, dall’altro, il ritor-

no nel 2007 a livelli discreti nella gestione 

della raccolta differenziata, nonché la confer-

ma degli eccellenti risultati in ordine al man-

cato conferimento in discarica di rifiuti solidi 

urbani. 
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8.1 L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie 

L’ambito di rendicontazione suolo 

concerne le politiche di monitoraggio 

della qualità del terreno, di protezione 

civile, di tutela e valorizzazione del 

paesaggio e delle aree naturali, di ge-

stione del verde pubblico, di progetta-

zione e miglioramento del grado di 

fruibilità del territorio urbano e di pre-

servazione della salubrità dei luoghi e 

della popolazione. 

 

Il comune di Chiari è situato in zona 

pianeggiante e asismica; dal punto di 

vista  geologico il territorio clarense, 

stante la sua natura alluvionale, è 

prevalentemente composto da forma-

zioni marmoso-calcaree, con profondi 

strati di ghiaia e ampi strati di argilla. 

 

Dal punto di vista urbanistico, come 

evidenziato, l’area comunale è densa-

mente abitata; il centro abitato si e-

stende per circa 360,4 ettari, mentre 

la superficie dedicata alle aree verdi è 

pari a 15,94 ettari. 

 

L’amministrazione clarense è impe-

gnata in interventi di salvaguardia del-

le aree naturali, nonché nella riqualifi-

cazione di porzioni del territorio da 

destinare a parchi e giardini, con l’o-

biettivo di estendere progressivamen-

te la superficie comunale riservata al 

verde urbano. In particolare, sul terri-

torio clarense è presente il parco di 

Villa Mazzotti (pari a circa 10 ettari) 

dove sono presenti tigli, varie specie 

di latifoglie, conifere e aiuole di lauro-

ceraso e rose ibride. Inoltre, nel 2007 

è proseguito il programma di recupero 

di lotti, per circa 25 ettari, destinati a 

confluire nel Parco delle Rogge, vasta 

area verde della zona est della città: il 

comune ha infatti completato le ne-

cessarie attività di esproprio, bonifica 

delle aree degradate e piantumazione 

(tra cui la ricollocazione di tigli anti-

chi). 

 

Le politiche inerenti la sostenibilità 

del suolo e dello spazio urbano sono 

state valutate in base a cinque sotto-

ambiti di rendicontazione:  gestione 

dei rischi, tutela del paesaggio natura-

le,  verde urbano, gestione spazio ur-

bano e igiene urbana. 
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Suolo 



 

 

8.2 La spesa ambientale 

 

L’ambito di rendicontazione suolo nel 2007 

ha beneficiato di impieghi correnti pari a € 

616.569, risultando, dopo i rifiuti, la voce di 

spesa gestionale più rilevante (circa il 19% 

sul totale). 

 

Detta spesa è stata sostenuta per circa il 

54% da Comunità di Zona SRL 

(prevalentemente per attività di spazzamen-

to), mentre per i restanti € 285.704 dal co-

mune di Chiari. 

 

In particolare, le spese comunali più signifi-

cative riguardano attività di gestione e manu-

tenzione del verde urbano (€ 202.798) relati-

ve anche all’acquisizione di lotti da privati de-

stinati al Parco delle Rogge; rilevanti sono anche gli 

interventi in ordine al sottoambito gestione  

 

dei rischi (€ 30.420), prevalentemente rivolti 

al monitoraggio geologico e all’adeguamento 

del piano per la protezione civile.  

 

Dal confronto con l’anno precedente (tabella 

n. 27) emerge che gli impieghi correnti nel 

2007 sono aumentati di oltre € 100.000, in-

cremento esclusivamente riconducibile a un 

maggior impegno del comune.  
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La tabella n. 28 mostra che nel 2007 gli im-

pieghi strutturali relativi al suolo (€ 805.908) 

costituiscono circa il 20% degli investimenti 

complessivi, rappresentando la seconda voce 

di spesa sul conto capitale del bilancio, dopo 

trasporti e mobilità.  Tale spesa, in coerenza 

con i compiti essenzialmente gestionali affida-

ti a Comunità di Zona SRL, sono stati soste-

nuti interamente dal comune di Chiari.  

 

Le aree di intervento nelle quali l’ammini-

strazione ha sostenuto detti investimenti ri-

guardano il verde pubblico e l’igiene urbana. 

 

In particolare, il sottoambito verde urbano 

ha beneficiato dei maggiori investimenti (circa 

€ 700.000), prevalentemente destinati a in-

terventi di riqualificazione e manutenzione di 

aree verdi  e al completamento del parco del-

le Rogge (per circa € 370.000), mentre gli 

impieghi afferenti igiene urbana hanno riguar-

dato per lo più opere di restauro e di manu-

tenzione straordinaria del cimitero. 

Rispetto al 2006, l’aumento delle spese di 

investimento riscontrate nel 2007  (cresciute 

di circa il 18%) è dovuto sostanzialmente ai 

sottoambiti verde urbano e igiene urbana, 

mentre si evidenzia che i rilevanti impieghi 

strutturali 2006 afferenti gestione spazio ur-

bano (€ 461.405) erano prevalentemente ri-

conducibili a spese relative a incarichi di pro-

gettazione per il Piano di gestione del territo-

rio. 

 

Da ultimo, è utile sottolineare che nel 2007 

il peso percentuale del suolo diminuisce pur a 

fronte dell’incremento in cifra assoluta degli 

investimento sostenuti in tale ambito di rendi-

contazione; ciò si spiega con la crescita più 

che proporzionale della spesa strutturale tota-

le, riconducibile prevalentemente a trasporti e 

mobilità.  
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8.3 La valutazione sull’efficienza gestionale delle politiche ambientali 

 

 

 

 

 

 

La tabella n. 29 evidenzia, con riferimento 

all’ambito di rendicontazione suolo, la capaci-

tà del comune di portare a compimento la 

spesa prevista.  

 

A fronte dell’eccellente performance riscon-

trata nel verde urbano (cui corrisponde un 

rating “alto”, in quanto all’acquisizione dei 

lotti da privati per la realizzazione del parco 

urbano delle rogge ha fatto seguito il paga-

mento tempestivo delle somme impegnate), i  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

valori relativi all’efficienza gestionale dei re-

stanti sottoambiti determinano l’assegnazione 

 di un rating “basso”.  

 

Tuttavia, occorre tenere presente che gli im-

pieghi correnti comunali afferenti al verde urbano  

(€ 202.798) risultano essere assai rilevanti, 

rappresentando circa il 71% dell’intera spesa 

in base alla quale si valutano le capacità ge-

stionali dell’amministrazione.     
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Il confronto triennale dei rating sull’EFG con-

ferma le basse performance già riscontrate 

nel 2006 con riferimento ai sottoambiti ge-

stione dei rischi, tutela del paesaggio naturale 

e gestione spazio urbano.  

 

Si riscontra, inoltre, da un lato il peggiora-

mento del rating attribuito al sottoambito igiene ur-

bana (che tra 2006 e 2007 è passato da 

“alto” a “basso”), dall’altro il miglioramento 

del giudizio relativo alla gestione del verde 

urbano. 
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8.4 Gli indicatori fisico-ambientali 

 

 

 

 

 

Con riferimento all’ambito suolo, la valuta-

zione dell’efficacia delle politiche ambientali 

relative al 2007 è stata compiuta sulla base di 

un set di indicatori in parte modificato rispetto 

alle edizioni precedenti. 

 

Con l’intento infatti di adattare le variabili di 

natura fisico-ambientale al mutare delle azioni 

poste in essere dall’amministrazione comuna-

le, sono stati modificati due dei cinque indica-

tori analizzati: quelli relativi a tutela del pae-

saggio naturale e igiene urbana. 

 

In particolare, nelle precedenti edizioni del 

bilancio ambientale per valutare l’impatto sul 

territorio degli interventi riguardanti la tutela 

del paesaggio naturale si erano presi in consi-

derazione i dati relativi alla lotta al randagi-

smo canino. Tuttavia, era noto che l’indicatore 

 

 

 

 

 

 

relativo al numero totale di ingressi nel canile, 

pur rappresentando la sensibilità dell’ente lo-

cale alla tutela del proprio habitat, riguardava 

un numero esiguo di casi, risultando dunque 

di difficile valutazione. Pertanto, anche in fun-

zione del maggiore impegno di spesa destina-

to alla gestione delle colonie feline, tale indi-

catore è stato sostituito dal numero di gatti 

catturati, tatuati, sterilizzati e rimessi in liber-

tà nell’arco dell’anno. 

 

Per le medesime motivazioni, con riferimen-

to al sottoambito di rendicontazione igiene 

urbana, l’indicatore utilizzato nel 2005 e nel 

2006 (numero di derattizzazioni e disinfesta-

zioni di edifici comunali o aree pubbliche nei 

confronti di roditori, volatili e insetti potenziali 

portatori di malattie) è stato modificato con lo 

studio della diffusione della zanzara tigre sul 

territorio clarense (numero medio di uova ac- 



 

 

8.5 La valutazione sull’efficacia delle politiche ambientali 

certate dall’ASL di Chiari), anche in considera-

zione della rilevanza, dal punto di vista dello 

sforzo economico sostenuto dall’amministra-

zione, rivestita dalle attività di monitoraggio e 

disinfestazione svolte a riguardo.  
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La tabella n. 31 mostra i giudizi attribuiti alle 

politiche ambientali comunali sulla base dei 

trend fisico-ambientali analizzati. 

 

Il dato sull’incidentalità stradale rispetto alla 

popolazione clarense evidenzia che gli ingenti 

sforzi messi in campo per la realizzazione di 

nuove opere viarie e per la loro messa in sicu-

rezza non hanno pienamente raggiunto gli o-

biettivi auspicati. Difatti, la percentuale di in-

cidenti procapite nel 2007 è cresciuta dallo 

0,63% del 2006 allo 0,81%. Tale dato risulta 

comunque inferiore alla media provinciale, 

pari allo 0,97% nel 2006 e all’1% nel 2007; 

pertanto, all’efficacia delle politiche afferenti 

la gestione dei rischi è stato attribuito un 

rating “medio”. 

 

Per quanto riguarda la tutela del paesaggio 

naturale, il relativo indicatore mostra un’ele-

vata sensibilità dell’ente locale per la tutela 

dell’ habitat territoriale, evidenziando un note-

vole incremento dei gatti catturati, tatuati, 

sterilizzati e rimessi in libertà. Tale aumento, 

in aggiunta al numero di interventi già di per 

sé elevato anche nel 2006, giustifica l’asse-

gnazione di un rating “alto”. 

 

Circa il sottabito di rendicontazione verde 

urbano, il relativo indicatore mostra come nel 

triennio di riferimento la superficie di verde 

per abitante rimanga sostanzialmente costan-

te: la lieve diminuzione percentuale mostrata 

dalla tabella n. 31 è infatti riconducibile esclu- 



 

 

sivamente all’aumento della popolazione, a 

fronte della superficie destinata a parchi, 

aiuole e giardini rimasta invariata (in quanto 

al 31/12/2007 il parco delle Rogge non risul-

tava fruibile). 

 

In considerazione del fatto che gli ingenti 

sforzi intrapresi dall’amministrazione comuna-

le in tale ambito non possono, per loro natu-

ra, produrre risultati immediati, si è determi-

nato di confermare un rating “medio”.  

 

Con riferimento alla gestione dello spazio 

urbano, si rileva l’aumento, peraltro costante 

sin dal 2003, dei permessi rilasciato dall’am-

ministrazione comunale per l'accesso alle aree 

a traffico limitato: l’indicatore analizzato, ov-

vero il numero di permessi in rapporto alla 

popolazione, è difatti passato dal 3,15% del 

2003 al 4,36% del 2006 e al 5,48% del 2007. 

Pertanto, ribadendo le considerazioni esposte 

nelle precedenti edizioni in merito all’essen-

ziale inefficacia della misura ZTL rispetto agli 

obiettivi di tutela ambientale e gestione so-

stenibile del territorio, si conferma un rating 

“basso”.  

 

Per quanto concerne il sottoambito igiene 

urbana su cui, dal 2007, diventano preponde-

ranti le azioni di difesa dalla zanzara tigre, si 

è preferito sospendere il giudizio in attesa di 

dati di trend e/o di benchmarking maggior-

mente significativi. 
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Il grafico n. 26  mostra come i rating asse-

gnati all’efficacia delle politiche ambientali 

realizzate dall’amministrazione clarense rela-

tivamente alla gestione del suolo siano, dal 

2005 al 2007, sostanzialmente costanti: si 

confermano infatti da un lato i discreti giudizi 

riferiti al verde urbano, dall’altro la scarsa ef-

ficacia delle politiche relative a gestione spa-

zio urbano.   

 

Si rileva, inoltre, il peggioramento relativo al 

sottoambito gestione dei rischi, mentre gli 

esiti sul territorio delle politiche di tutela del 

paesaggio naturale passano da un rating 

“medio”  degli ultimi due anni a “alto”. 
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Villa Mazzotti 



 

 

9.1 L’ambito di rendicontazione e le sue sottocategorie 

Il comune di Chiari si articola lungo 

una rete viaria costituita da circa 10 km di 

strade statali e 15 km di provinciali, 

che raccordano il territorio alle princi-

pali arterie extraurbane, e da 17 km di vie 

comunali che, insieme a sette piste 

ciclabili (che si estendono complessi-

vamente per oltre 10 km), agevolano 

la mobilità entro il perimetro cittadino.  

 

I tassi sostenuti di mobilità (che fan-

no registrare un flusso medio di oltre 

7.000 veicoli nella fascia oraria com-

presa tra le 7.30 e le 8.30), rappre-

sentano fattori di forte pressione am-

bientale; se a ciò si aggiunge la natu-

ra trasversale del settore dei trasporti 

rispetto alle varie criticità territoriali 

(in termini di congestione, di emissioni 

inquinanti in atmosfera, di incidentali-

tà, etc.), emerge la peculiare impor-

tanza che l’amministrazione comunale 

è tenuta a riservare a tale aspetto. 

 

I paragrafi seguenti analizzano il sot-

toambito trasporti e mobilità, articola-

to sulle componenti del trasporto pub-

blico e del trasporto privato, secondo 

l’approccio consueto. 

1. Nota  

metodologica 

2. Osservazioni  

generali sull’effi-

cienza gestionale 

3. Acqua 

4. Aria 

5. Attività  

produttive 

6. Gestione energia 

7. Rifiuti 

8. Suolo 

→ Trasporti e  

mobilità 
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Trasporti e 

mobilità 



 

 

 

Come si evince dalla tabella n. 32, nel 2007 

l’amministrazione comunale ha sostenuto 

complessivamente una spesa corrente pari a 

€ 612.072 per la gestione di opere legate alla 

viabilità urbana.  

 

In particolare, la maggior parte dei fondi so-

no stati destinati al sottoambito gestione tra-

sporto privato (€ 407.404), per  interventi 

legati alla manutenzione di opere viarie, quali 

la pavimentazione lapidea, la segnaletica 

stradale e l’illuminazione pubblica.  

 

 

 

Gli impieghi afferenti la gestione del traspor-

to pubblico ammontano invece a € 204.668, 

prevalentemente finalizzati alla gestione dei 

servizi legati alla fruizione del trasporto scola-

stico. 

 

 

 

Rispetto al 2006, le risorse finanziarie cor-

renti destinate a trasporti e mobilità hanno 

beneficiato di un notevole incremento (pari a circa 

l’80%); benché il trasporto pubblico urbano 

sia interessato da una crescita di fondi non 

trascurabile (circa il 16%), è soprattutto il 

sottoambito di rendicontazione gestione tra-

sporto privato (i cui impieghi sono cresciu-

ti di circa il 148%) a attrarre la quota mag-

giore delle risorse aggiuntive impegnate nel 

2007.  
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9.2 La spesa ambientale 



 

 

 

Osservando il prospetto relativo agli impie-

ghi strutturali comunali del 2007 (tabella n. 

33), si nota che il comune ha investito, con 

riferimento all’ambito trasporti e mobilità, 

esclusivamente nel settore gestione trasporto 

privato (€ 2.879.081), spesa prevalentemen-

te destinata alla costruzione di rotatorie e 

dissuasori di velocità, ma anche alla realizza-

zione di interventi quali segnaletiche stradali 

e opere di illuminazione pubblica. 

 

Rispetto al 2006, gli investimenti in tale 

sottoambito hanno registrato un notevole 

incremento (di circa il 230%), passando 

da € 864.902, a € 2.879.081, in ragione, co-

me precedentemente rilevato, dell’allenta-

mento dei vincoli posti al patto di stabilità 

che ha consentito la ripresa degli investimen-

ti strutturali. 

 

Difatti, mentre le spese di carattere imma-

teriale (legate prevalentemente a incarichi e 

attività di progettazione) rimangono presso-

ché invariate tra 2006 e 2007 

(rispettivamente € 64.937 e € 69.788), sono  

 

 

soprattut to l e spese d i  carat tere 

materiale (inerenti la realizzazione di ope-

re) a essere interessate dall’aumento più rile-

vante.  
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Il prospetto n. 34 mostra che la performan-

ce gestionale dell’amministrazione comunale 

nel trasporto pubblico urbano è eccellente, 

mentre più che discreta è la sua capacità di 

programmare e portare a compimento la spe-

sa prevista con riferimento alla gestione del 

trasporto privato.  Pertanto a tali sottoambiti 

di rendicontazione sono stati rispettivamente 

assegnati rating “alto” e “medio”. 

 

Il confronto tra le valutazioni sull’efficienza 

gestionale attribuite nel triennio analizzato 

(grafico n. 27) evidenzia che, mentre i rating 

relativi  el la gestione trasporto privato  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

sono rimasti costanti, le performance gestio-

nali nel trasporto pubblico urbano tra il 2005 

e il 2006 sono migliorate, attestandosi a livelli 

di eccellenza anche nel 2007, dove il valore 

dell’indicatore sintetico rilevato  mostra un 

ulteriore miglioramento, crescendo da 0,84 a 

0,93.  
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Grafico n. 27 - Raffronto rating EFG - trasporti e mobilità
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Il linea con i criteri adottati negli anni pre-

cedenti, per il trasporto pubblico urbano si è 

analizzata la percentuale di bambini fruitori 

del servizio di scuolabus, mentre per il sotto-

ambito di rendicontazione gestione trasporto 

 

 

 

 

 

 

privato il numero di autoveicoli in rapporto 

alla popolazione.  
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9.4 Gli indicatori fisico-ambientali Tabella n. 35 Tabella n. 35 Tabella n. 35 Tabella n. 35 ---- INDICATORI FISICO INDICATORI FISICO INDICATORI FISICO INDICATORI FISICO----AMBIENTALI TRASPORTI E MOBILITAMBIENTALI TRASPORTI E MOBILITAMBIENTALI TRASPORTI E MOBILITAMBIENTALI TRASPORTI E MOBILITÀ SOTTOCATEGORIESOTTOCATEGORIESOTTOCATEGORIESOTTOCATEGORIE    INDICATORIINDICATORIINDICATORIINDICATORI    G1- TRASPORTO PUBBLICO URBANO percentuale di fruitori dello scuolabus tra i bambini 3-14 anni G2- GESTIONE TRASPORTO PRIVATO autovetture pro-capite 

9.5 La valutazione sull’efficacia delle politiche ambientali 

 

Dal trend fisico-ambientale emerge un ap-

proccio solo mediamente eco-compatibile nei 

confronti della mobilità urbana. 

 

In particolare, si registra una ridotta per-

centuale di bambini che utilizzano il servizio 

di trasporto scolastico comunale, così come 

rilevato dal 2003 in poi. Dunque il rating è 

“basso”.  

Con riferimento alla gestione trasporto pri-

vato, il valore dell’indicatore analizzato risul-

ta costante; pertanto si è confermato il 

rating “medio”.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’evoluzione dei rating assegnati agli effet-

ti delle politiche ambientali poste in essere 

con riferimento all’ambito trasporti e mobilità 

(grafico n. 28), evidenzia come nel trasporto 

privato si consolidi il rating “medio”, mentre 

nel sottoambito di rendicontazione trasporto 

pubblico urbano, al miglioramento riscontrato 

nel 2006 (rating “medio”), è seguita una nuo-

va diminuzione nella fruizione del servizio 

scuolabus, che ha determinato un peggiora-

mento nella valutazione attribuita nel 2007. 
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a prima edizione del bilancio ambientale 

è stata quella della sperimentazione; la 

seconda edizione è stata quella del con-

solidamento dello strumento, che ha permesso il 

raffronto tra i dati emersi nelle due prime annuali-

tà.  

 

All’uscita della seconda edizione del documento 

ha anche corrisposto una crescente curiosità da 

parte degli amministratori verso “i risultati di bi-

lancio”, ed una conseguente vivacità nel dibattito 

politico, “dati alla mano”. È questo lo spirito co-

struttivo che deve contornare il bilancio ambienta-

le, concordemente con le sue due principali finali-

tà: strumento per il governo delle scelte e stru-

mento di trasparenza. 

 

L’auspicio che accompagna questa terza edizione 

è che il bilancio tenda a diventare uno strumento 

“famigliare”, una “certezza” lungo i rituali della 

vita amministrativa locale.  

 

È anche questo un modo per creare quella ten-

sione al miglioramento continuo, che deve certa-

mente permeare la nostra cultura amministrativa, 

ma ancor più essere pilastro alle politiche per la 

tutela del nostro territorio e del nostro habitat. 
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